Scuola della Parola – 21 gennaio 2005

Parrocchia S. Maria Assunta – Sgurgola

Dal Vangelo di Matteo (9, 9 - 13)

“Seguimi!”.


9Andando via di là, Gesù vide un uomo, seduto al banco delle imposte, chiamato Matteo, e gli disse: “Seguimi”. Ed egli si alzò e lo seguì.


10Mentre Gesù sedeva a mensa in casa, sopraggiunsero molti pubblicani e peccatori e si misero a tavola con lui e con i discepoli. 11Vedendo ciò, i farisei dicevano ai suoi discepoli: “Perché il vostro maestro mangia insieme ai pubblicani e ai peccatori?”. 12Gesù li udì e disse: “Non sono i sani che hanno bisogno del medico, ma i malati. 13Andate dunque e imparate che cosa significhi: Misericordia io voglio e non sacrificio. Infatti non sono venuto a chiamare i giusti, ma i peccatori”.


14Allora gli si accostarono i discepoli di Giovanni e gli dissero: “Perché, mentre noi e i farisei digiuniamo, i tuoi discepoli non digiunano?”. 15E Gesù disse loro: “Possono forse gli invitati a nozze essere in lutto mentre lo sposo è con loro? Verranno però i giorni quando lo sposo sarà loro tolto e allora digiuneranno.


16Nessuno mette un pezzo di stoffa grezza su un vestito vecchio, perché il rattoppo squarcia il vestito e si fa uno strappo peggiore. 17Né si mette vino nuovo in otri vecchi, altrimenti si rompono gli otri e il vino si versa e gli otri van perduti. Ma si versa vino nuovo in otri nuovi, e così l’uno e gli altri si conservano”.

Una domanda per iniziare…
Qual è la tua immagine di Gesù?? In quale Dio credi? Qual è il vero volto di Dio che Gesù ti ha fatto conoscere??

Il vangelo ce ne dà una descrizione. Non so voi, ma il Dio che mi piace, che parla alla mia vita, quello in cui io credo è un mangione e un ubriacone!!!! Vi meravigliate? Eppure è così… Dice Luca: «È venuto il Figlio dell’uomo che mangia e beve, e voi dite: Ecco un mangione e un beone, amico dei pubblicani e dei peccatori. Ma alla sapienza è stata resa giustizia da tutti i suoi figli» (Lc 7, 34-35).

Allora se vogliamo conoscere veramente chi è Gesù e cosa vuole dirci dobbiamo sederci a tavola con lui…
Il contesto del nostro brano…

Il contesto più ampio è quello di una sezione chiamato dei “Dieci miracoli” (8,1-9,34). Vengono presentati una serie di fatti prodigiosi che caratterizzano la presenza di Gesù nella storia come colui che salva, che ci dice che Dio non vuole la sofferenza, la malattia, la morte. In particolare il brano di questa sera è inserito tra la guarigione di un paralitico, la guarigione dell’emorroissa e la risurrezione della figlia di Giairo. La condivisione alla quale Gesù vuole condurci è tale che opera una vera e propria guarigione dell’uomo, anzi LA SUA RISURREZIONE, cioè lo aiuta ad uscire dalle sue morti, situazioni alle quali spesso è costretto dal nostro comportamento, dalla nostra presunzione di essere giusti…
Per la riflessione:

· Quali sono le morti che ti porti dentro, il peccato che ti lega, le delusioni che ti appesantiscono e dalle quali vuoi essere liberato/a? Chiedi al Signore di entrare nella sua Risurrezione…

Lectio e meditatio
v. 9
Matteo è un pubblicano, il peccatore per eccellenza! È al suo posto di lavoro, non pensa ad 
altro che a fare soldi… Gesù passa di lì, passa sulle strade di ogni uomo,passa nella sua vita 
di tutti i giorni. Lo vede per primo, lo precede nei suoi bisogni, gli legge nel cuore il desiderio 
di vita vera che si porta dentro…

C’è il suo nome, è un uomo conosciuto, non solo dagli uomini ma anche da Dio! L’invito è 
perentorio, non ammette repliche; davanti a Gesù, alla sua parola non ci sono mezze misure: 
o si o no!
Per la riflessione:

· Da che parte vuoi stare? Sei disposto/a a seguire il Signore sulla strada della condivisione vera? 

· Possibile che il Signore non chiami proprio te?

· Prova ad immaginare la scena e a metterti nei panni di Matteo. Vedi Gesù che si avvicina, i sui occhi che ti cercano, senti la sua voce che ti chiama… E rispondigli seguendolo alla mensa dei peccatori amati da Dio…
v. 10
Gesù dunque siede a mensa, mangia con le persone che è venuto a chiamare. Pensiamo alla 
nostra esperienza: probabilmente i momenti più belli della nostra vita li abbiamo trascorsi a 
tavola. Lì ci siamo confidati segreti, raccontati avventure; lì ci siamo ripresi da qualche 
insuccesso o da qualche fatto triste, Lì abbiamo conosciuto nuovi amici, li magari è nato anche 
qualche amore! Per Gesù è lo stesso: lui vuole condividere la vita di coloro che chiama a 
seguirlo, di coloro ai quale vuole donare la Vita, anzi è la condivisione di vita con lui che ci 
allontana dal peccato, dall’ipocrisia, dall’infedeltà, dal nostro limite, insomma, in una sola 
parola, dalla Morte.

Solo i peccatori si salvano!!!

Per la riflessione: 
· In quali occasioni ti sei seduto/a a tavola con il Signore? Quando hai sperimentato il suo amore e il suo perdono? Chiedi di sentire tutta la forza del suo amore…

· Senti il desiderio di Vita che ti porto dentro? Cosa ti impedisce di soddisfare questo desiderio? Perché ancora non hai deciso di seguire Gesù? Chiedi il coraggio e la forza per deciderti per lui…

v. 11
C’è sempre qualcuno che si ritiene giusto è va a dire a Gesù quello che deve fare (questo è 
un rischio anche per i suoi discepoli, pensate a Pietro…). Ma quelli che si ritengono duri e 
puri non si salvano perchè non riescono ad accogliere l’amore misericordioso di Dio in Gesù. 
Contano solo sulla forza dell’osservanza rituale, ma il loro cuore è lontano da Dio. Non sono 
le nostre forze che ci salvano, ma solo la grazia di Dio, il suo amore che non giudica 
spacciato nessuno ma è pronto a perdonare. Senza di lui non possiamo far nulla…
Per la riflessione: 
· Qualche volta probabilmente ti sono ritrovato/a dalla parte dei farisei… Aiutami Gesù a capire che solo i peccatori si salvano, che tu sei venuto a chiamarmi nel mio peccato perché hai a cuore la mia vita e vuoi che ne faccia dono agli altri… 

vv. 12-13
Ecco qual è la volontà di Dio! Se ne fa un gran parlare e alla fine si rischia di non 

capire qual è e continuiamo ad arrovellarci il cervello senza deciderci di seguire 
Gesù sul serio. Cerchi la volontà di Dio? Ora l’hai trovata!! Questa è la volontà che Gesù ti 
chiama a vivere affinché il suo regno entri nella tua vita, sia in mezzo a noi. In questo modo, 
incredibile ma vero, anche noi siamo possiamo compiere le opere del maestro: guarire i 
malati da ogni sorta di malattie e risuscitare i morti. La condivisione che Gesù ci insegna è 
questa e la possiamo 
vivere ogni volta che spezziamo il pane nelle nostre comunità, il pane è 
spezzato per essere condiviso. -> Ecco che la Messa assume un aspetto più invitante: sedere 
a tavola con Gesù, condividerne la Vita per portarla ai giovani che incontriamo, perché tutti 
il Signore vuole sottrarre al potere della morte e del peccato.
Per la riflessione: 
· E qual è la volontà di Dio per te? A quale condivisione il Signore ti chiama? A quali fratelli ti invia? Quali aspetti della tua vita devono essere illuminati dalla misericordia e dal perdono di Dio? Quali gesti di condivisione senti di dover vivere con più urgenza?
· Come puoi vivere in modo nuovo la celebrazione comunitaria della Messa? Chiedi a Gesù di conoscere sempre di più il valore del dono di sé che ti ha fatto nel suo corpo e nel suo sangue…
vv. 14-15 
Il digiuno è il contrario del mangiare, è il contrario della condivisione, è l’assenza 

della presenza misericordiosa di Gesù… Il digiuno dunque è morte, è lutto. Se nella 
nostra vita non lasciamo entrare la condivisione così come ce la chiede Gesù, rimaniamo 
nella morte e non entriamo nella Vita vera. Si digiunerà solo quando non ci sarà più lo sposo, 
vale a dire che quando non lasciamo entrare Gesù nella nostra vita non c’è condivisione e 
nemmeno salvezza.
Per la riflessione: 
· Fai entrare Gesù nella tua vita? A quale Vita il Signore ti chiama? A quale salvezza? Ti senti invitato/a ad una festa di nozze? Sei nella gioia oppure la vita con le sue difficoltà ti toglie un po’ di smalto? Signore aumenta la mia fede, sostieni il mio cammino, fammi gustare un po’ del tuo amore di sposo…

vv. 16-17
Il Regno viene. Alla novità della proposta di Gesù deve corrispondere la novità della 

nostra risposta. Niente riforme dunque, ma una radicale trasformazione della nostra 
vita, altrimenti ci si illude di seguire Gesù e si spreca solo il tempo (e la vita!). Buttare a mare 
le sicurezze del passato per fidarci unicamente di Dio. E di un Dio 
così chi non si fiderebbe??
Per la riflessione: 
· Quali sicurezze buttare in cambio di una vita al massimo? Signore aumenta la mia fede…
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